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l «dialogo critico». La convinzione
che per provare a imprimere una svol-
tadipace inMedioOriente,occorra ri-
portare nel gioco diplomatico Dama-
sco e Teheran. E ancora: un giudizio
fortemente critico sul disastro della
guerra preventiva voluta e praticata
dai falchi dell’amministrazione Bush
in Iraq. La volontà di rilanciare le isti-
tuzioni e gli organismi multilaterali, a
cominciare dalle Nazioni Unite; quel-
le istituzioni e quegli organismi che
l’unilateralismodelduoCheney-Rum-
sfeld aveva relegato ai margini (del-
l’azione internazionale), consideran-
doli un problema piuttosto che uno
strumentodarafforzare.C’ètuttoque-
sto e altro ancora a unire la «diploma-
zia» parallela dei Democratici Usa e le
maggiori cancellerie europee (Londra
esclusa). Laddove i neocon hanno di-
viso, nei rapporti euroatlantici, «Nan-
cy la multilaterale» tende a ricucire.
Per questo il recente viaggio in Medio
Orientedella leaderdemocraticaNan-
cy Pelosi è tutt’altro che un episodio a
se stante, tanto meno è un incidente
di percorso. Quella messa in atto dalla
Speakerdella Camera (terza carica del-

lo Stato, prima donna a raggiungerla
nellastoriadegliUsa),èunaveraepro-
pria interferenza a tutto campo che
dall’Iraq si estende al conflitto israe-
lo-palestinese, investendo i rapporti
con Siria e Iran. Una «diplomazia pa-
rallela», multilaterale, che, sugli stessi
scenari, incontraes’intrecciaconquel-
la praticata dall’Europa e, in essa, dal-
l’Italia.
COSA FARE CON SIRIA e IRAN?
Per laCasaBiancalavisitadiNancyPe-
losi a Damasco è stata un «grave erro-
re»,una «impudenza», un «messaggio
sbagliato»inviatoai siriani, inviolazio-
ne di quella politica di isolamento del
regime di Bashar al-Assad perseguita
in modo aggressivo dall’amministra-
zione Bush. Fino a poco tempo fa, a
considerare la Siria un interlocutore
obbligato in un processo di stabilizza-
zione del Medio Oriente, era l’Europa.
Oraquestadeterminazionetrovaauto-
revoli sostenitori anche in America.
La leader democratica ha giustificato

la sua visita con la necessità di instau-
rareun dialogocon laSiria,una neces-
sitàsottolineataanchenel famosorap-
porto del Gruppo di Studio per l’Iraq,
che aveva come copresidente l’ex se-
gretariodiStato JamesBaker (il leggen-
dario «stratega» della dinastia Bush)
che raccomandava appunto di non
chiuderelaporta infacciaallaSiriaeal-
l’Iran. Un suggerimento che ha accol-

to molti favori in Europa (Italia in pri-
mis)machenonèstatograditodaGe-
orge W.Bush e di fatto ignorato. È sta-
ta laPelosia rilanciareadessoil suggeri-
mento della commissione Baker. «C’è
la sensazione che qualcosa stia cam-
biando nella politica americana verso
laSiria -haosservatouncommentato-
re di stanza a Damasco - ma questi
cambiamenti sono chiaramente pro-

vocati dalla opposizione democratica
guidata da Nancy Pelosi».
TEHERAN, PRESSIONI MA NON
GUERRA. Se per i falchi dell’ammini-
strazioneBush, l’opzionemilitarecon-
tro l’Iran è tutt’altro che sfumata, per
l’asse Democratici-Europa, la guerra
determinerebbe effetti a catena deva-
stanti sull’intero Medio Oriente e non
solo. Le stesse sanzioni economiche
vengono viste come strumento a sup-
porto di una iniziativa diplomatica:
«Siamo convinti che il fine delle san-
zionièdi spingereadaccettare ildialo-
go», ha ribadito nei giorni scorsi il mi-
nistro degli Esteri italiano Massimo
D’Alema. Un approccio che trova un
importante interlocutoreancheall’in-
terno dell’amministrazione Usa: la se-
gretariadiStatoamericanaCondoleez-
za Rice potrebbe incontrare il mini-
stro degli Esteri iraniano Manuchehr
Mottaki a latere della nuova sessione,
in programma a maggio a Istanbul,
della Conferenza sull’Iraq.
VIA DAL PANTANO IRACHENO. Un
giudizio fortemente critico sulla guer-
ra (preventiva) in Iraq e sulla disastro-
saconduzionedel dopo-Saddam:è un
altro terreno di convergenza tra la «di-
plomazia parallela» dei democratici
Usa e le convinzioni manifestate da
una parte significativa dell’Europa:
Germania,Francia,Spagnae,conilgo-
verno di centrosinistra, Italia. I demo-
cratici hanno impostato le elezioni di
medio termine del novembre scorso
comeunreferendumsullapoliticadel-
la Casa Bianca sull’Iraq e il netto suc-
cessohaconvinto idemocraticidiave-
rericevutounmandatodegli america-
niperun nuovoapproccioal conflitto
eperunrimpatrio(fissatoentroilmar-
zo 2008) delle truppe Usa. Una exit
strategy militare - altro punto di con-
vergenzaconl’Europa - chenonsigni-
fica abbandonare il governo di Ba-
ghdadalpropriodestino,bensìpunta-
re allo sviluppo di progetti di coopera-
zione, bilaterale e multilaterale, che
rafforzinolapresadellenascenti istitu-
zioni irachene sulla società civile. Un
discorsochepuòvalereancheper l’Af-
ghanistan».
L’ONU COME RISORSA E NON CO-
ME IMPEDIMENTO. Ciò che i falchi
dell’amministrazione Bush pensano
dell’Onu è tutto nella nomina come
ambasciatore(oggiex)alPalazzodiVe-
tro del superfalco Jonh Bolton, colui
cheebbe a sostenere: «Non esistono le
NazioniUnite.Esisteunacomunità in-
ternazionale che può essere guidata
soltanto dall’unica superpotenza, gli
Stati Uniti d’America». A battersi in
primalineacontroil rinnovodelman-
dato di Bolton è stata Nancy Pelosi.
Un approccio multilaterale nella ge-
stione, e soluzione, delle crisi porta
conséunrafforzamentodellepreroga-
tive e delle capacità d’intervento del-
l’Onu: un’altra opzione strategica che
corre sull’asse Democratici-Europa.

Anna Serafini e Piero Fassino
esprimono profondo cordo-
glio alla famiglia Comencini
per la scomparsa di

LUIGI COMENCINI

Luciano Pizzetti, tutte le com-
pagne e i compagni della Lom-
bardia abbracciano con tanto
affetto Livia Turco nel dolore
per la scomparsa del suo ca-
ro

PAPÀ

Il presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate e i deputati del
Gruppo l’Ulivo della Camera
partecipano al lutto di Livia Tur-
co per la scomparsa improvvi-
sa del caro padre

GIOVENALE TURCO

Emilia De Biasi, Romana Bian-
chi, le donne della Lombardia
sono vicine con affetto a Livia
Turco.

Luciano Vecchi, Gianfranco
Brusasco e le compagne e i
compagni del Dipartimento At-
tività Internazionali della Dire-
zione nazionale dei Democrati-
ci di Sinistra ricordano con im-
mutato affetto il compagno

RINO SERRI
a un anno dalla sua scomparsa.

La speaker della Camera
americana come molti
governi europei è critica
verso la guerra preventiva
condotta in Iraq

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

Un approccio multilaterale
alla gestione delle crisi
è anche quello che vede
partecipe la segretaria
di Stato Condy Rice

Puntare sulla ricostruzione
per rafforzare le istituzioni
democratiche: un assunto
che dall’Iraq si estende
all’Afghanistan

LA SCELTA del multilateralismo. Dialogo critico

con Damasco e Teheran. Una «new strategy» per

l’Iraq. Sono alcuni dei più significativi terreni di con-

vergenza tra la politica estera dei democratici Usa e

l’Europa. Una convergenza che mette in discussione

l’unilateralismo dei falchi dell’amministrazione Bush

■ Un’adesionecheèanchela riafferma-
zione di un impegno a rilanciare in sede
Onu la battaglia di civiltà per una mora-
toria universale della pena di morte. È
un’adesione«impegnativa»quelladiRo-
mano Prodi. Nel giorno in cui la marcia
di Pasqua contro la pena di morte incas-
sa l’adesione del premier e del vicepre-
mierFrancescoRutelli, iRadicali,nelpre-
sentare la manifestazione, avvertono il
governoche,dicono, rischiaun«conflit-
to con il Parlamento» se non manterrà
l’impegno a presentare una risoluzione
all’Assemblea generale dell’Onu per la
moratoria alla pena di morte.
L’appello all'esecutivo arriva proprio da
un ministro del governo Prodi, Emma
Bonino, che ai «colleghi», molti dei qua-

li hanno aderito alla manifestazione, ri-
cordache il Parlamentohachiesto al go-
verno di «portare avanti la battaglia per
lamoratoria,nondi vincerla».E assicura
checomunque,«inbaseacalcolidi reali-
smo politico», i numeri per vincere «ci
sono».Dalpremierarriva il«plauso»agli
organizzatori della marcia di Pasqua, i
Radicali cioè e la comunità di Sant’Egi-
dio, per «un'iniziativa importante e non
solo simbolica a favore della richiesta di
moratoria, proposta che il governo - di-
ce Prodi - ha avanzato da tempo all’As-
semblea delle Nazioni Unite». D’accor-
do anche Rutelli, che definisce la mora-
toria un «obiettivo irrinunciabile e prio-
ritario» per raggiungere il quale il gover-
no sta «mettendo in campo tutti i mezzi

pubblici e diplomatici di cui dispone». E
all’iniziativaparteciperàanche il sottose-
gretarioagliEsteri,BoboCraxi, che ricor-
da come «in questi mesi, il Governo ita-
liano abbia assunto, alle Nazioni Unite,
una posizione coraggiosa, al fine di otte-
nere, come risultato immediato, una so-
spensione delle esecuzioni previste o in
atto». E poi ancora nei giorni scorsi han-
no aderito molti altri ministri: sono
quindici finora le adesioni. A loro va il
«grazie» della collega Bonino, che al go-
verno chiede però una marcia in più. I
Radicali accusano infatti l’esecutivo di
aver lavorato fino ad ora alla raccolta di
firme per una «dichiarazione» contro la
pena di morte, nonostante l’indirizzo
del Parlamento. «Si tratta - spiega Sergio

D’Elia (Rnp) - di un testo assai diverso
dalla risoluzionee inutiledalpuntodivi-
sta politico e regolamentare perchè non
vienemessoalvoto».E la ragione,assicu-
ra D’Elia, «non è, come qualcuno dice,
perchè non ci sarebbero i numeri per far
passare la moratoria: secondo le nostre
previsioni di voto, su 192 paesi membri
dell'Onu, otterrebbe il sì di una forchet-
ta che va dai 99 ai 106 paesi. Ci sono poi
dai 17 ai 24 paesi che si asterrebbero,
mentre i contrari sono tra i 61 e i 68. Il
margine è di almeno 30 voti».
Per il giornodiPasqua laBoninosi augu-
ra un cenno del Papa, quando il corteo
arriverà a Piazza San Pietro e invita l’ex
presidentediTelecomGuidoRossiapar-
tecipare alla manifestazione.  u.d.g.

Forca, Prodi aderisce alla marcia per la moratoria
Il premier: «Iniziativa importante e non solo simbolica». Anche da quindici ministri il sì alla manifestazione
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Ue: «Le sanzioni a Teheran
strumento per portare

l’Iran verso il dialogo
No all’opzione militare»

Diplomazia, il nuovo asse
democratici Usa-Europa

Nancy Pelosi, speaker della Camera Usa durante il suo recente viaggio in Arabia Saudita Foto di Amr Nabil/Ap

Nancy Pelosi sfida Bush:
la visita in Medio Oriente
della speaker «blu»
spiazza la Casa Bianca
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